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Atti Parlamentari 2 — Senato della Repubblica — 79-A 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PARERI DELLA la COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

13 ottobre 1976 

La Sottoeommissione, esaminato il dise­
gno di legge, esprime su di esso parere con­
trario in quanto, pur rientrando nei poteri 
dello Stato la definizione dei princìpi gene­
rali in materia e quindi anche quello di fis­
sare l'obbligatorietà della determinazione 

17 novembre 1976 

La Sottocommissione, esaminato il dise­
gno di legge nel testo modificato dalla Com­
missione di merito, esprime parere favo­
revole condizionato all'introduzione di un 
emendamento tendente ad aggiungere all'ar­
ticolo 1, alia fine, le seguenti parole: « ed è 
disciplinata dalle leggi regionali ». 

del gruppo sanguigno e della ricerca del fat­
tore RH, la fommulazione dell'articolato in 
considerazione, addentrandosi nella prescri­
zione delle modalità di attuazione di tale ob­
bligatorietà, invade indubbiamente ambiti 
di competenza che l'articolo 117 della Costi­
tuzione assegna alle Regioni. 

BRANCA 

La materia in considerazione infatti è da 
ricondursi al primo comma dell'articolo 117 
della Costituzione, mentre d'articolo 2 del 
disegno di legge, che la Sottocommissione 
chiede conseguentemente di sopprimere, 
sembra richiamarsi al secondo comma del­
l'articolo 117 della Costituzione, in ciò con­
travvenendo al disposto costituzionale. 

BRANCA 



Atti Parlamentari 3 — Senato della Repubblica — 79-A 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEI PROPONENTI 

Art. 1. 

È fatto obbligo ad medici ed alle ostetriche 
di prescrivere alile gestanti affidate alle loro 
cure, oltre agli ordinari accertamenti di labo­
ratorio, anche la determinazione del gruppo 
sanguigno e la ricerca del fattore RH. 

Nei casi risultanti RH-negativi è obbliga­
torio l'avvio della gestante e del coniuge ai 
consultori familiari di cui alla legge 29 lu­
glio 1975, n. 405, e la prescrizione del rico­
vero per l'espletamento del parto. 

Art. 2. 

Il luogo di cura ove si effettua il ricovero 
di cui ad precedente articolo deve disporre 
e somministrare immunoglobulina anti-D da 
praticare alle puerpere non immunizzate con 
incompatibilità rnaterno-fetale accertata nel­
la dose e oidi tempo stabiliti dal medico re­
sponsabile al quale è fatto carico inoltre di 
predisporre gli opportuni accertamenti e le 
ulteriori eventuali terapie sul neonato. 

Le convenzioni di cui all'articolo 18 del 
decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, conver­
tito con modificazioni nella legge 17 ago­
sto 1974, n. 386, qualora interessino luoghi 
di cura idonei all'uopo debbono tenere con­
to di quanto disposto dalla presente legge. 

Art. 3. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Articolo unico. 

La profilassi della malattia emolitica neo­
natale da fattore RH mediante somministra­
zione di immunoglobuline anti D è obbliga­
toria su tutto il territorio nazionale ed è 
disciplinata dalle leggi regionali. 

Tutto quanto previsto nei precedenti arti­
coli si applica anche nei casi di aborto. 


